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Il III." Oflfigresso (legli Espepantisti 
La questione della lingua universale 

Il HI. Congresso degìi oaperantlsti 
ohe ha luògo a Oaiiibridgo dal 7 al 17 
di questo mose, o di cui abbiamo già 
dato notizia ai nostri lat^ori, fa vonire 
a galla l'arduo problema della lingua 
universale. Chi sa quanto se ne parlerìi 
in questi dieci giorni I 

I progetti di una lingua internazio­
nale sono numerosissimi. Molti non 
sono ohe semplici saggi; altri, più 
completi, morirono appena nati j pochi 
ebbero od hanno successo. 

Vi sono quelli che propugnau > una 
lingua mondiale; altri, più modesti, 
propongono una lingua utile nei rap­
porti interna?.ionali. Certo quest'ultimo 
scopo 6 molto più facile a raggiun­
gersi. 

CoBW;* noto, ioon mancano i fautori 
(leli'idiìa chó il'latino possa toriiara 
ad essere quel ohe | l à l\i: lo strU-
manto precipuo, comune quasi a tutti, 
delia cultura e della scienza A quanti 
obiettano che il latino, nella sua clas­
sica forma, mal si presta ai diversi 
usi di una socielli e di una scienza 
allontanantìsi sempre più dagli inse­
gnamenti e dagli esemplari antichi, e 
non potrebbe mai riurfoire pienamente 
e prontamente jvdalto *d esprimere 
tutto ciò che nello scibile fliosofloo e 
positivo importa ora che sia espresso 
con precisione o con lucidità, si ri-
Hponde che dopo il latino òlassìco, 
l'Europa còlta ebbe un latino ohe per 
secoli seppe fornirle'quanto occorreva 

• di forma e di vocaboli per ogni sorta 
di scambio intellettuale. 

E quasi a dimostrare che lo stosso 
potrabbo avvenire anche oggi, ecco 

'lljudace dott. Colombo il quale nel 
suo • Manuel du latin eommercial » 
pubblicato dì recente a Parigi, ci pre­
senta la meravigliosa lingua di Cice­
rone e di Tacito, rimaneggiata e sem­
plificata, coma lingua commerciale del­
l'avvenire. 

Il dott. Colombo riduco a zero la 
sintassi, renda più facile la pronunzia 
e fa consistere tutto il suo lessico in 
un piccò!» numero di parole^radici 
conosciute quasi tutta dai ipopolrciviii. 

Res, non verba è Is^divlva del dott. 
Colombo, il quale è convintissimo che 
la lingua î ol veni, vidi, pici può 
anche essere il linguaggio commer­
ciale telegraftco por eccellenza. 

Dobl)iamo aggiungere che molti com­
mercianti hanno già adottato nei loro 
rapporti ooU'esloro un codice lelegra-
flco in cui il latino occupa un posto 
considerevole. • _ 

In Francia molto camere di com­
mercio hanno proclamato la grandis­
sima utilitii..della classica lingua ma­
dre, conosciuta perfino nello Colonie, 
ove ne sono attivi propagatori i mis-
sionarii. 

Anche le quattro lingue italiano, 
francese, inglese, tedesco si pi-esentano 
come concorrenti di prim' ordine al­
l'altissimo onore di fungere da lingua 
universale: l'italiano sopratulto per 
la sua semplicità ortograftoa e por il 
l'atto che la nostra lingua può consi­
derarsi — ciò rilevava il prof Bran-
wooU quando nel settembre 19."fò pro­
pone alla Brìtish Association di pro­
clamare r italiano lingua internazio­
nale — come il « latino moderno » o 
contiene tutti i -vocaboli dell'attualo 
civiltà ; il, francese per la limpida chia­
rezza e la mirabile brevità dei pe­
riodo; IJ inglese, per la semplicissima 
struttura grammaticale, e la sua gi­
gantesca diffusione ; il tedesco, per la 
insuperabile potenza dogli astratti e 
la rapida formazione dei positivi a dei 
negativi. 

Ma l'accordo non ptiò essere certa­
mente facile. La insormontabile diffi­
coltà cOtfàisterièltó gelosia ohe susoi-' 
torebbe la scella, comunque e dovuhijija 
fatta, di una lingua vivente. 

E sono appunto Io inevitabili gelosie 
nazionali ohe hanno fatto fiorire tante 
mondialilingueartificiali. Chiamo «mon­
diali» siffatte lingue, perchè cosi sono 
state battezzate dagli illustri inventori. 
I fatti sono li a dimostrare che finora 
nessuno dei tanti idiomi più o meno 
ingegnosamente costruiti da dotti po-
ligloltf'ha raggiunto una vera diffu­
sione mondiale. 

Il ohe pare dia ragione al Wities 
il quale scrive n^WAllgemeine Zeitung 
che parecchie idee utopistiche, come 
quelle del moto perpetuo, della pietra 
filosofale e dello ' scoprimento dell'El­
dorado sono dileguata al .soffio della 
scienza moderna. Una ne rimane, 
quella di una lingua universale arti­
ficiale, che ossessiona l'umanità sin dai 
tempi di Leibnitz. 

Per un cumulo di ragioni, egli dice, 
tutti i tentativi per raggiungere tale 
scopo hanno fallito e dovranno sempre 
tallire. t:,i,;:,, -, i:s,i .,-, • i-

AnzituttQ le, lingue .si syilupp no in 
maniera, da non poter ewore regolate 
da principii artificiali, e l'intima re­
lazione, che collega il linguaggio al 
pensiero, escludo la possibilità di una 
lingua mondiale artiftcialé 

In secondo luogo, per il Wities sarà 
impossibile mettersi d'accordo sui ma­
teriali da usarsi nella costruzione di , 
questa lingua. | 

Easanilooi proposti di studiare la 
questione spassionatamente, accennando j 
allo varia correliti prò e contro, dob­
biamo rilovaro che vi sono eletti in­
gegni .propugnatori di uno artificiale 
idioma internazionale. Tolstoi e Mailer 
approvano por esempio I'» Esperanto » ; 
Inventata nel 1880 dal dottore russo i 
Zamenhof, o molto diffuso naila varia 
nazioni civili, specie in Francia. ( 

In un libro importantissimo, pub- | 
blicato nel 1903 da Conlurat e boan, ' 
i quali fanno la storia di tutto ciò che j 
da Cartesio ad, oggi si è andato esco- ! 
gitando a tal proposito, si insisto so 
non proprio sull'eocelleuza, sui buoni 
requisiti dell'sEsperanto» che può cinsi-
dorarsi comò la miglior lingua artifi-
.oiale oggi conosciuta, sebbene — os­
serva il nostro Mazzoni — richieda 
molto tempo e non poca fatica io stu­
dio di un'artificiosa macchina iiiyuì-
stioa coma quella. 

't vocaboli dei nuovo idioma, che ha 
già conquistato un piccolo esercito co­
smopolita, oggi riunito per la tar/.a 
volta in congrosso, sono stati presi 
dalle lingua modersiiio con scelta al­
quanto, felice. Una persona colta può 
comprenderne qua una m otà senza 
studio particolare. 

Semplicissima è la grainnialicii dei 
1' « Esjìeranto ». Bjsata su regole ri. 
gorosamento razionali a scientiliohe, 
senza alcuna eccezione, si apprende 
in pochi giorni. 

Lo varie parti del discorso .sono ca­
ratterizzate da desinenze invariabili : 
tutti i sostantivi terminano in o,come 
homo, uomo; leono, leone; birdo. uc­
cello ; infuno, bombino ; ed hanno un 
solo articolo : lo. 

Gli aggettivi hanno sempre la finale 
a ; bona, buono ; juna, giovane ; bela 
bello; pota, pallido. 

Le terminazione io i è il distintivo 
dei verbi che sono tutti regolari com­
preso esU (essere), il solo ausiliare 
olle Ila < l'Esperanto » : senki, vincere; 
atalii, attaccare; fini, finire; danhi, 
ringraziare. 

La caratteristicha degli avverbi è la 
vocale e: bone, bone; kolere, con ira; 
untane, anteriormente; poste, 
riormente. 

Anobe il prof. Willinin Ostwald. in 
un opuscolo iiililolala Die WeKspra-
flftt! (La lingua universale) esprimo la 
suìi grande fiducia npll'avvonire del-
l'« Esperanto ». 

Staremo a vedere so alla nuova 
lingua 6 riservata la gloria di esser 
adoperata in tutti i rapporti interna­
zionali 0 sa, come il volapiik, è de­
stinata ad Una rapida dilfussione e ad 
una rapida scomparsa, 

fl, S. 

Il lavora notturno dai fornai 
L'inohie.sts OTuipiuta dal prof. Moh-

teniarlini, direttore dell'Ufficio del'la­
voro, intorno alla abolizione del lavoro 
notturno dei panattiori, è stata finóra 
eseguita a Qonovn, San Pier d'Arena, 
Torino, Milano a Monza, 

Sono stati interrogati operai a pa-
nottiori, rao.togliendo lo dichiarazioni 
in appòsiti''verbali che saranno alle­
gati «1 progetto di legge. Tutte le 
partì furono d'accordo' nel volare il 
priaoipiò dèi lavoro notturno, salvo ec­
cezioni da discutersi. 

Lâ  inèhiésta continuerà verso la fine 
del. corrente mese a Ferrara e Bolo­
gna, nella prima decado di settembre 
nel Venet0';8 in Toscana, e nella se­
conda decatte nell'Italia Meridionale. . 

A inohieslg ultimata il Comitato del: 
lavoro si rliinirà per coordinare ì ri-
•sullati e presentarli al ministero. 

I iiiiilw-*-.^,»-,»,.^>.-«-—w ' — 

IL HIINI^T.IO BAVA IN CADORE 
Per la vìa di TOblack ieri giunse a 

Cortina d'Ampezzo a ragiginngere. la 
propria faldiglia S. E. l'oii. Uava'Mi­
nistro della- Pubblica Istruzione. 

In settimana egli si recherà . a Mi-
surìna, ospite deli'on. Loero, deputato 
del Cadore, quindi scenderà per liei-
lurio, trattenendosi alcuni giorni a 
Piove di Cadore , : 

Le dimissioni deli'on. Sclianzer 
Dopo l'ostilità manifestatasi contro 

l'Oli. Sohsnzer, per la protezione da 
lui • accordata alla camorra di .Terra 
di Lavorò, ostilità di cui si ebbe un 
saggio nell'ultima seduta del Cons. 
prov. di Caserta, egli ha inviato al 
vice-presidente di detto Consiglio una 
lettera, colla quale rinuncia alla carica 
di presidente di quel Consesso alla 
quale fu iwl, l'altro rieletto. : 

MONTATURE E SMONTATURE 
LA CQNFERIHA UFFICIALE DEGLI SCANDALI 

nefandi crimini Il Coiisiglio provinciale scolastico ha 
ratificato l'operato del prof. Zaglia, 
provveditore agli studi, approvando la 
oliidsura dai due collegi salesiani ma­
schile e femminile di Varazze. 

Per comprendere l'importanza e il 
significato di questa ratifica, giova ri­
cordare che il Consiglio provincialo 
scolastico si compone del prefetto, del 
proveditore, del direttore della scuola 
normale, del preside del Liceo, dell'in­
tendente di Finanza, del senatore Ma-
ragliano, di due rappresentanti del 
Comune e di quattro della Provincia, 
fra cui sono dei clericali militanti. 

Ora la ratifica è stata deliberata al­
l'unanimità ; i) che vuol dire che gli 
stessi clerììiali.hanno riconosciuto le­
gittimo il provvedimento; ma i gior­
nali interessati tentano egualmente di 
attenuare il valóre della notizia, sofi­
sticando sulla attribuzione del Consi­
glio scolastico provinciale e sulla por­
tata delle sua deliberazioni. 

Il Laooro quindi, che fu il princi­
pale rivelatore degli scandali in Ligu­
ria, risponde riepilogando i fatti a pre­
cisando le accuse. 

Tirando la somma 
La sfacciatagino irosa — scrive II 

Lavoro — dei clericali contro la 
stampa rivelatrice dei fatti immondi, 
non ha più limiti. Si proclama la banca­
rotta della campagna anticlericale, ci 
si urla alle calcagno il titolo di calun­
niatóri, e da tutti i paduli d'Italia si 
gracida : Querele l querele ! 

S'intende ohe un giudizio preciso od 
assoluto su tutte le circostanze non 
potrà darsi che quando saranno svolti 
pubblicamente i processi che l'auto­
rità sta istruendo a carico dei Jpréve-
nutl. 

Oggi la sola indagine possibile ò 
questa: sì hanno argomenti per ri te­
nera che ì singoli fatti narrati siano 
vàri ? • 

Una breve analisi obbiettiva rispon­
derà al quesito. 

Don Riva D la Fumagalli 
L'arresto di questi due personaggi 

è stato legittimato dalla Camera, di 
Consiglio del tribunale di Milano,..che 
ha ricusato loro la libertà provvisoria. 
1 giornali clericali non osano negare 
la colpa dei provenuti. Solo tentano 
difendere la curia milanese che si sa­
rebbe mostrata ostile alla Fumagalli. 

Ma il biglietto del cardinale Ferrari, 
l'autbrizzjtfiione della Curia torinese, 
la deputazione di don Riva a confes­
sore dell'istituto fumagalliano, tolgono 
valore a questa difesa, che ad ogni 

modo non investe 
del prete don Riva. 

Il collaglo d'AlassIo 
I l'atti relativi al collegio d'Alassio 

furono denunciati da noi. Orbene un 
redattore della Stampa pubblicò nei 
numero ilei 31 luglio di quel giornale 
una intervista col direttore del collegio 
don Porro, coll'eoonomo e con altri 
3alesi,->ni, i quali — dice il giornali­
sta — con rara sincerità gli dichia­
rarono di non poter smentire i fatti, 

E due. 

Varazza 
Qui bisogna dislinguere tra i fatti 

dì pederastia e le orgie descritte del 
Besson. 

I primi non sano contestali : il re-
l'erto dei medici Ferrari e "Varaldo, 
che trovarono D ragazzi rovinati, lo 
accuse.precìsa dello vìttime, la chiu­
sura ilei due collegi, i due arresti o-
perati e mantenuti non lasciano luogo 
a troppo smentite. 

Samplerdarana 
Don Olcese è in carcere; le vittime 

l'accusano; nessun argomento fu ad­
dotto per difenderlo: 0 dunque 'i 

X 
Questi sono i quattro principali casi 

che hanno fornito esca alla polemica, 
•e niuno di essi è dunque smentito. La­
sciamo andare la chiusura del collegio 
•salesiano di Possano, pur essa confer­
mata, gli scandali di Napoli, ufficial­
mente a-jcertati ecc. eoe. 

Ci bast-i porre bene in sodo che i 
fatti addebitati a persone del clero, 
noi quattro episodii che costituì ono 
il tessuto della campagna, non hanno 
potuto essere smentiti. 

Parlar quindi di ritirate, i\ riman­
giate, di bancarotta a un'impronta 
audace die non scalfisce il formida­
bile atto d'accusa contro le turpitudini 
clericali. 

X 
Quanto al diario Besson è probabile 

che non gli si debba prestar fede 
cieca, traltandasi probabilmente d'un 
allucinato che ha inconsciamente esa­
gerato nella sua fantasia alcune cir­
costanze die pur davo aver veduto 
— noi abbiamo detto fin dal bel princì­
pio, tanto che un brano dall'artìcolo 
del nostro redattore inviato sul luogo 
fu citato e fatto suo dal Momento 
(3 agosto). 

I Ma ohe esso sia impressionante e 
porga un'idea ben triste dall'ambiente 
daoui è potuto venire fuori — qlie-
sto abbiamo detto e confermiamo. 

Nuova turiiltudini clericali 
La Provincia di Taranto riporta 

che il sacerdote di colà, Dort Giuseppi! 
Messia, condannato per una seria di 
piccoli flirti, compiuti nel Seminario in 
cui era prefalto, è slato ora trasferito 
al oaroere di Roma, ova sconterà 
l'anno di reclusione infittogli da qual 
tribunale. 

Questa condanna s 'è avuta in se­
guito a una lotta asprissima, avendo 
sempre cercato là curia Srcìvescovilo 
di coprire le magagne del poco rove-
rando don Messia. 

Ultimamente si abbe colà un processo 
per adulterio, nel quale l'imputato 
era un sacerdote professore di fisica 
al Seminario. L'infelice è stato con 
dannato a 5 mesi di carcere. 

— Altro scandalo ameno fu il furto 
patito da un sacerdote mentre si tro­
vava in intimo colloquio con una sa­
cerdotessa di Venere. 

Durante il saorifloio l'amante di 
costei derubò il prete che, accortosene, 
si mise a gridare, facendo àoóbrfara 
una folla di gente che lo fleohiò 

— A Caltanisetta è stato arresteto 
il sacerdote "Vincenzo Avila, il quale, 
non avendo potiito ottenere dalla co­
gnata certi lavori di indole poco sa-
o.erdotale, tentò <li.. strangolarla con 
una fline. . , , ^ ;, ^ ; 

il successore di Svampa 
L'Amntó/ raccoglie la vòcav eviden­

temente ancorai prematura, ohe a suc-
sore di Svampa, il Papa intenda no­
minare l'e.K nunzio 'apostolico a Parigi 
monsignor Lorenzelli, attualmente ve-
scovo di Lucca.  

Per i nostri Emigranti 
Noi;93tante l'ultima circolare inviata 

ai prefetti e sotloprefbtti del regno 
dal Commissariato deirEinigrazione, 
in cui si ammonivano gli emigranti 
sullo disastrose condizioni di vita e 
di lavoro a cui andavano incontro re­
candosi a prendere parte ai hwori 
per il canale di Panama, è giunta no­
tizia al Commissariato dell'Emigrazione 
che altri numerosi emigranti sono 
partiti dalla Sardegna per recarsi a 
Marsiglia ova si imbarohèranitò per 
il Panama. Siccome le condizioni in 
cui si svolgono i lavori al canale se­
guitano ad essere sfavorevoli alla no­
stra emigrazione, tanto che numerose 
sonò la domando di rimpatrio, Pauto-
rifa governativa prenderà misure se­
verissima per reprimere gli arruola­
menti clandestini di guasti amigranti. 

Una cassa centrale di credito agrario 
L'idea lanciata l'anno scorso dall'on. 

Luzzatti in un convegno tenuto a Pia­
cenza, sta per avaro pratica attuazione. 

La nuova Cassa, pur sorgendo sotto 
gli auspici della Federazione dei con­
sorzi, sarà completamente autonoma. 
Avrà per ora la sua sede a Piacenza, 
ma obbiettivo suo sarà quello di por­
tare poi la seda principale a Roma. 

Scopi della Cassa saranno : dare il 
credito alle organizzazioni che si pro­
pongono scopi agrari e promnovere la 
costituzione, aiutare la associazioni a-
grarie intese all'esportazione dei pro­
dotti ed alla importazione delle materie 
prime e promuovere di nuove, aiutare 
e promùovorna le industria agrarie, fa­
vorire in genere tutta le iniziative a-
grarìa ed esercitare tutte le funzioni 
di Un istituto bancario diesi collaghìno 
con l'industria agricola, esercitando an-, 
ohe l'ufficio di cassa centrale par i rap­
porti fra le Banclie popolari, le Asso­
ciazioni e le Federazioni agrarie nelle 
relazioni sia all'interno, sia con le con­
sorelle straniere. 

Il capitale sarà di 10 milioni. Forma: 
la anonima ordinaria, al fine di rendere 
più facile raccogliere il capitale con 
tutte le cautele che valgano a togliere 
carattere speculativo all'istituto e ad 
assicurare che il programma egli scopi 
dei fondatori non venga traviato. 

Si provvede ohe la fondazione dell'i­
stituto possa avvenire entro pochi mesi 
a cominciare il suo l'unzionaraéiito en-
tro l'anno  

L'ERUZIOMEDELL'ETNA 
La eruzione intercraterica dell'Etna 

è in grande aumento. Si notano in 
corrispondenza dalle- eruzioni enormi 
frane al lato est dal cratere, precipi­
tate in fondo al medesimo. 

Il giro della Sicilia in bicicletta 
Vllalia spartiva ha dalla Sicilia 

che è stata organizzata colà un'inte-
rossante gara sportiva ; il giro della 
Sicilia in bicicletta. 

1 più forti campioni italiani ed e-
steri vi prendér4hTÌo'pàrtèWII"pai-teii-&8 
aarà di IQOQ chilometri.  

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastico 

Oggi 14, S. Camillo, 

EHonierWe storioa 
Padri riformati di S. Bonaventura 

— 14 Agosto 1088. — Anche questa 
istituzione si ebbe in Friuli. Il 14 agosto 
1()88 la chiesa dì S. Filippo in Porde­
none venne dastinata a tali religioni. 
{Giindiani- Cronistoria pag. 90.) 

Cronache provinciali 
Latlsana 

DaliziB fèrrbviaii* 
13. (K. K.) — Da molto tempo la­

mentasi il pessimo servizio della Fer­
rovia,, poiché lo Stato se ne infischia 
Solennamotttfl'; paggio poi a-viene sulla 
linea della Società Veneta Portogruarò-
Udine. < 

Appena il traffico aumentò, comin­
ciarono a mancare i vagoni-marci; le 
dannosa ora conseguenze si ripercuòtono, 
naturalmente sugli intefsssl degli agri-
ooltori e negozianti. 

Qui ad esempio abbiamo il molino , 
Orgnani-Marti.na.e tanti altri ohe fanno 
incetta di paglia; ma tutta l'attività, 
spiegata dell'imballare,, rosta paraliz­
zata pai cattivo servizio della ferrovìa. 

Se questa nianda 1 carri scopoi'ti, 
non li munisca dei'relativi copertoni, • 
ohe pare sieno in gran parte mcettati 
per la upedizione dei foraggi dell'alle­
vamento di palmanova. 

Con questo sistema, non è possibile 
(ar camminare porbehe il sarviisio. -, 
E tliltóiijpltóièi' nifcHsi tiene calcolò^'' 
dei danni ,ingantj, oho soffre i| com-
moroioj 9i>'jpenifc"'Botò a fSvòrife' ohi 
óomanda, non oùfantlo punto gli altri. 

Sembrano cesa dèll'altromondo. Tutti 
sanno che le , ferrovie sono costruite 
appositamente per favorire il più 
largo. BViltippo del traflico ; mentre in­
vece, coma avviene ora, inceppano l'atV 
tività oommerélalé e riescono dannose, 

Vogliamo. snerBra che qiiestì reola-, 
mi abbiano ìli loro effatto e aia pron­
tamente provvediito; in caso contrario 
torneremo élla carica e con maggiore 
insistenza. 

La stazione di Latlsana è una dalle, 
più proficue. È' necassarip però to­
glierla dallo stato di abbbndono, in 
cui è stata lasciata fino ad ora. 

X 
Rtc&riitao a puhbìicbittmo: 

Il " Olornale di Udine „ 
contro»»- aè alaaso 

13 —. Il nostro deputato provin­
ciale, Andrea Caratti di Paradiso, fli 
nella seduta del "Consiglio provinciale 
di ieri eletto vice-presidente di quel 
Consesso. Oli elettori coscienti del no­
stro Mandamento si rallegrano per 
l'onora toccato a si egregia persona. 

Anche il Giornale di Udine, nel 
commento di oggi, si compiace della 
scelta del Caratti, a nota anzi che egli 
« fu eletto ed entrò con l'opposizione 
democratica ». 

Se questa parole significano ohe il 
Caratti è un democratico, come va 
che il predetto giornale stampò in una 
corrispondenza da Latisana del 28 
luglio, che tutta la democrazia di 
questo CJomune si compendiava nei 44 
voti conseguiti dal prof Cassi, dopo 
la sua rinuncia? 

Secondo il Giornale di Udine la 
democrazia dì Latisana arriverebbe 
adunque a SS voti, (che tanti sono 
quelli conseguiti dal Caratti) a quella 
di tutto il Mandamento a b-jn 650. 

Noi siamo più che lieti di queste 
constatazioni, e siamo lieti non solo 
perchè il Caratti superò, con una spen-
dida votazione, gli altri candidati, ma 
pel risveglio democratico del nostro 
Distretto, eccettuata, ben s'intende, la 
povera L,atisana, ohe non conosce altra 
morale che quella di piegare il collo 
alle borse piene e alle teste vuote. 

Un gruppo di elettori 

Aviano 
Incendio 

l i (rit.) — Ieri verso le ora 15 svi-
'luppavasi il fuoco nella, casa di certi 
Basilio a Antonio Desan Redoifl dì qui 
distruggendo l'intero fabbricato. 

Il danno ascende a circa trentamila 
lire compresa la paglia ed il fieno ; 
ma i proprietari sono assicurati. 

Si lavorò molto per isolare la case 
confinanti, 

Causa dall'incendio si presume aia 
stata . la, fermentazione del fieno da 
pochi giorni riposto sul fienile. 

Anche in questa occasione si dimo­
strò neccesario l'acquisto da parte del 
Comune di una o due pompa par l'in­
cendio. E sorprenda moltissimo come 
la nostra giunta mai si decida a pro­
curarsela. 

Oemona 
13 — Giovedì sera, 16 corrente, in 

occasione dei festeggiamenti par il 
VI Centenario della'morte di S. Rocco, 
nel piazzala «Postez», sopra vasta 
piattaforma sfarzosamente illuminata 
a luce elettrica, avrà luogo uà Orando 
•'Ballo. Suonerà l'orchestra della So­
cietà Gasioli, diretta del ben noto 
Maestro R. Marcotti. 

L'annessa trattoria « Alla Terrazza » 
sarà fornita di ottime bibite. 

IPaularo 
Una importante corrispondenza, in­

viataci da questo Comune, fu pubbli­
cata lunedi nelPaasa, ma posta, per-
errore, sotto il titolo: Palujza. 

Nel mentre avvertiamo i lettori del­
l'involontario errore, chiediamo scusa 
al nostro egregio corrispondente. 



ma 
IL.PAESFl 

(Il telefona del PAESE porta il DUO, 2-ìl) 

I : 
La ••Harii di iin « • l o r o i à ; 

Il prode garibaldino fila M'arioiii 

ci sofH'e a noi slaiiìòiièU di' ptiBbli-

'ami '*''Pààéiil 
l vostri oorrisj^ntìentr Jhahno una 

specie di timore nelle Joî o manifesta­
zioni, 

Nella commemérazlone di Oarduooi 
a Piano d'Aiata, llirono intensificati 
gli applausi a Caratti quando questi 
parlò del poeta anliclertcals e repub­
blicano; ohi perchè non ei scrive 
qussto apeoialmente oggi ? 

L'ultimo applauso venne movimen­
tato per il garibaldino ; umile sotto 
scrìtto, Notaio rogante. Tutti lo sanno : 
garibaldino dì 'IO anni fa, avanzo delle 
galere dell'Austria e del papa; aiiti» 
chissimo repubblicano, da molti anni 
socialista •-- però con la pregMizlale 
prima ed avanti ogni cosa, — auspi­
cante a più alti ideali. 

18 agosto iBOl. 
fila Mariani-

Illa lloste l'irte taatifa 
Un'oBchlata alla sale 

Anoora le fotografie 
Riprendiamo il nostro girò attraversò 

le sale della Mostra d'Arte decorativa 
Siamo rimasti alle fotografie dèi 

dilettante concittadino " Brisigbelli di 
cui abbiamo già espressa il benevolo 
nostro giudìzio. 

Accanto al Brisigbelli troviamo otto 
quadretti àeiìdòU. Oimuppe Fei-ugliù. 
Sono vedute, alcune in piccolo fei-matb, 
assai ben prese. 

Notiamo un casone d'alta mon­
tagna, con a lato un grosso albero, 
stampato su carta malia, di bellissimo 
effetto. ' 

li signor Cesare Turrin di Tarcento 
è un professionista. Perciò nei suoi ! 
quadri emerge sopratutto il ritratto. • 
Ma egli eseguisce il ritratto artistico 
0 vi riesce splendidamente. | 

Troviamo esposte delle teste, con 
effetti d'ombra meravigliosi, d'una per- l 
fezione inarrivabile. ' I 

V'è ancora un quadro a tinte rosse \ 
che desta l'ammirazione degli intendi- I 
tori. I 

Accanto ad un focolare su cui tro- : 
neggia un antico e ricco alare in : 
ferro lavorato, stanno due vecchierelli; ì 
la vecchia siede all'angolo sinistro col ; 
dorso rivolto a chi guarda e di lei 
non si dislingue che il volto, nella ' 
penombra, illuminato dal chiaror 
della flamma; il vecchio invece sta 
dall'altro lato, chino sopra un cesto 
ripieno di panoccbie di granoturco 
ch'egli va lentamente sfogliando e 
sgranando. 

L'effetto della hice prodotta dal 
fuoco acceso è magistralmente otte­
nuto. 

Non ci piaciono invece due vedute 
stampate in tinta verde — una delie 
quali rappresenta l'interno di un bo­
sco dopo una nevicata —• perchè non 
sono rispondenti a verità. Piuttosto si 
può supporre che le vedute siano 
guardate attraverso un vetro, colorato 
in verde. 

Tutto la altre fotografie al carbone, • 
a varie tinte, sono ottimamente ese­
guite. 

Ed ecco le IO grandi fotografie 
esposte dallo SlabiUmento Malignani-

Sono tutto vedute e paesaggi presi 
in Cariiia o nel Canal del iFr-rro, in 
formato 30 X 40j stampate* a tinte 
fredde. 

Fra le splendide per esecuzione e 
felice scelta del punto di posa, notiamo: 
Cimacorso collo dolomiti di Forni — 
Forni di Sopra (d'una finezza mera­
vigliosa) Moggio e Resi ulta;— Gemo-
na veduta dalla strada di Maniaglia. 

Pur essendo ben eseguite, non pia­
ciono le veduta dì Udine Col gruppo 
del Canih sullo sibndo, perchè son 
troppo vicini le case e gli alti comi­
gnoli ; buono l'effetto di nubi proso a 
Kesluita, dalla valle del Fella, ma non 
è priio di difetti. E' troppo evidente 
l'artifloio a cui si è dovuto ricorrere 
nel corso della slampa per ottenere 
l'effetto delle nubi stesse. 

La veduta del .lof di Montasio, da 
Dogna, è indubbiamente una fotogra-
(la superba. La nitìdesiz» con cui è 
riuscito quel colosso di roccia, data 
la distanza dal punto in cui fu presa 

- essendo la Val di Dogna lunga ol­
ire lO chilouieiri — è sorprendente. 
Ma... vi è un ma. La fotografia non 
ò finita, non è completa 

E l'operatore converrà con noi ohe 
il gran ponte della ferrovia, coi pi-
Ijiii troncali a metà, non completa il 
ijuadro. 

Il ponte doveva spiccare, intero (Ino 
.'-Ila base, possibilmente con uii: tratto 
deli letto del torrente Dogna' e qualche 
cosa di Prerit di Sotto Allora soltanto 
il quadro sarebbe riuscito ottimamente. 

Delle fotografie al carbone e degli 
: ingrandimenti esposti dal fotografo 

Luigi PignKaafilWiinutìle : | i M A ' 
troppo not»;Stì8ilàtfW«f;sua itójii'ìh-
discussa di artista studioso,e valente. 

Bagno di sole — Crepuscolo - S u l l a 
via.Cividina—-!; Al tìietòatO!^ A riva 
— I (Violatori —, Idilio — Abbando­
nati -i-: sono altrettanti splendidi quài 
dretti arlistiói, 

Ah, quél « Bagno di sole» come è 
veroj II sole dardeggia coi suoi raggi 
di- ftioco l'immensa prateria, e in 
meazo a quella fornace ardente, due 
uomini scalzi, col fazzoletto al collo e 
il cappello, calato sulla frette s'affret»' 
taoo colla (alce a segart), a segare 
l'erba prima ohe il sol tramonti... 

Recenleraente il signor Pignat fece 
un viaggio a Roma e Napoli, nonché 
in Valle di Pompei. Troviamo infatti 
due bellissime fotografìe, «AlPinoio») 
«Pompei » ed altra splendida « Sul 
lago» di Como. 

Del * Pranzo dei lavoratori », ma-
gnìBco ingrandimento, abbiamo avuto 
occasione di parlare altre volte. « An­
tichità» è un vero, quadro d'arte. Quei 
due vecchietti che escono. dal portone 
d'un severo palaàzo della capitale lom­
barda sono un gioiello! 

Tutti i visitatori, ieri, non avevano 
che parole dì elogio per il bravo con­
cittadino,Pignat che ha ormai Conqui­
stato il primo posto, come fotografo, 
nella nostra Provincia 

Dovremmo ora passare alla mostra 
del dilettante Annibale Morgaiite, ma 
di ciò a domani. . . , 

Anoora tussldll 
Banca Cnop, di Cividale L. 20.— 
Banca Oarnioa di Tolmezzo» a s — 
Comune di Fàgagna, » 20 .~ 
La Banca popolare friulana ha man­

dalo anch'essa un sussidio di L. 100. 
La mostra va sempre completandosi, 

anzi può dirsi quasi completa., 
I signori espositori della Provincia 

ohe desiderano usufruire dèi, ribassi 
ferroviari ad essi accordati, dovranno 
chiedere al Comitato i moduli relativi. 

I Wsilatorì 
Ieri il concorso dei visitatori è an­

dato notevolmente aumentando rispetto 
a quello dei giorni scorsi. 

Concerto bandfstioo 
Domani dalle ore 17 alle 19,30 avrà 

luogo un concerto bandistico nel re­
cinto della Mostra. 

GITA 01 PIACERE PER UDINE 
La Società Veneta ha stabilito per 

giovedì 15 corrente di emettere bi­
glietti di andate e ritorno a prezzi ri­
dotti , di <J. e 3.. classe da Cividale, 
Poriogruaro, Monfalcone e Cervignano. • 

I biglietti saranno distribuiti dalle 
seguenti stazioni : 

Linea Cividalo-Porlogruaro ; Cividale 
2. classe lire .1,45, 3. classe 095, 
Moimaoco 1.15, 0.75, Remànzaoco 1.05, 
0 65, Risano 1.05, 0.65, S. Maria la 
Longa I 26, 0.(<o, , Palmanova 1.45, 
0.95, S. Giorgio Nogaro 2.U5, 1.35, 
Torre di Zuino 230, 1,50, Muzzana 
a.'ób, 1.55, Pakzzolo Veneto 2,65, 1.75, 
Latisana 2.95, 1.95, Fossalta 3.36, 2.15, 
Poriogruaro 3,75, 2.45. 

Linea Monfalcone Cervignano : Mon­
falcone 2. classe franchi 4,00, 3. classe 
franchi 2.95, Ronchi Fr. lì. 3.70, 2,40, 
Pieris Turriaco 3 5f), 2.30, Villa Vi­
centina 325,2 lo, (Jer,Vignano2 85,1.OO. 

Partenze od arrivi : 
Da MonfàlCone-Udine : Mpn/aloone 

partenza ore 4,45, Ronchi Fr. B. 452, 
Pieris Turriaco 5, Villa Vicentina 5,8, 
Cervignano 5.3U, Torre Zuino 5'39, 
S. Giorgio Nogaro 5.55, Palmanova 
6.17, S. Maria la Longa 6.25, Risano 
6 36, arrivo a Udine 0.53. 

Da Portogruaro-Udine : Poriogruaro 
partenza ore 8.20, Fossalla 6 33, La-
tisana 6.60, Palaazolo Veneto 7.5, Muz­
zana 7.15, S. Giorgio di Nogaro 7-27 
(Treno 206) arrivo a Udine !S.30, 

Da Odine-Portogruaro : Udine par­
tenza ore 19.35, Risano 20.1, S. Maria 
la Longa 2U.12, Palmanova «iO.ai, 
S. Giorgio Nogaro arr. 20.40, (treno 6) 
Monfalcone arr. 21.47, S. Giorgio No­
garo part. ore 21, Muzzana 21.13, 
Palazzolo V. 21.22, Lauaaiia 21.35, 
Fossalu 2149, arrivo a Ponogruaro 
a ore 22. 

1 LA FONDERIA DE POLI 
ha eseguito uitimamente un bellissimo 

' e riuscitissimo lavoro, che le fa onore 
, 0 che diwósira quanió essa sia ap-
I prezzala anche fuori di qui. 
, Sono cinque splendide campane, ac-
I quistatato ual sig Sebastiano Fattori 
i di Genova e da lui donale alla parroc-
: chia di Acquasanta in quel di Veltri 

in Liguria; . 
, L'acquirente ha ringraziato con una 

nobdissima lettera la fenderla de Poli 
e noi CI compiacciamo vivamente di 
questo trionlo dell'industria udinese. 

l a Ditta Angelo Fabris e C.° 
col giorno 12 agosio ha aperto in via 
Gemona una farmacia succursale l'or­
nila dei suoi medicinali e specialità, 
esercendola sotto la Direzione della 
sua centrale. 

F r a n c a s c a Cogolo call lala (via 
Savorgiiaiia u. i6) iieue aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a douiiciUo- Unico in Provincia. 

Consiglitì Provinoialè 
Alffa nomili» 

Ecco i rlsliiìatl ideila yòtasiioBe par 
le altre nomine: òbé non potemmo pubi 
blicarìft'ieri;:;;',',, ?:,; 

5. Nóiiilna di ' i inqùo Revisori del 
Conto cooWntivo 19f)7 dell'Ammini» 
strazione provinciale. 

ElèttiiMtó'SÌIiò óiiv: M S i c t ) , Li-
nassa avv. Pietro, Etra avv, Riccardo, 

Gli altri due non ottennero voli suf-
floienli. 

6. Nomina di dilè membri effettivi 
e di duo supplenti per il Consiglio 
provinciale di Leva per il biennio 
l0O7-Oà — 1008.U9, 

Eletti 1 Di Oaporiacco ' avv. Gino e 
Agricola conte,Nléoló. Supplenti: Luz-
zatto oav. Ugo e De Puppt conte Guido. 

7. Nomina di un membro della 
Giunta provinciale di Stalistioa per 11 
quadriennio 1908-1911. 

Eletto! Di-Prampero conte Antonino. 
8. Nomina di due membri della Com­

missione di Vigilanza per la vendita 
dei beni dell'Asse Ecclesiastico per il 
biennio 10i)7-08, 1908-00. 

filetti : Oanoìani ing. oav. Vincenzo 
e Antonini cav. avv. 0 . B. 

9. Nomina dei membri dello Giunte 
circondariali per la revisiona delle 
liste dei Giurati per il bienniii 1007-08, 
!90à-U9 

Eletti per Udine: Rubini, Caratti e 
Coren effettivi ; Linussa e Biasutli sup­
plenti. 

Eletti per Pordenone: Monti, Rovi-
glio e Concari efrollivi; Cossetli e Po-
licreti supplenti, 

Eletti per Tolmezzo : Magrini, Mar­
silio e Roiiier effettivi; Oa Pozzo e 
Rodolfi supplenti. 

10. Nomina di quattro membri de! 
Cohsiglio provinciale scolastico per il 
biennio 1007 08, 1008-UO.,. 

Eletti : : Coren avv. Lucio, Reiiier 
avV. comm; Ignazio, Oasasola avv, Vin­
cenzo e Schiavi avv. Luigi Carlo. 

U. Nomina dì due membri nella 
Commissione provinciale per la con 
servazìone dei Monumenti per il bien­
nio IOO?.OS, 1900-10, 

Eletti: Berretta co. Fabio e Leicht 
prof Silverio, 

12. Nomina dei membri provineiaU 
delle Commissioni per la requisizione 
ed accettazione dei quadrupedi por il 
biennio 1007-Oi, 1908.09. • 

Eletti ; Rubini, Venìop, Romano, 
Marsilio, Monti, Spezzetti, Agricola, 
Do : Puppi, Ct'Ioteij liizzi. Pasquali, 
Bortoluui, Di Brazzà, liodolfl. Bene­
detti, Uoconi, Pognioì, Morassutti, Gai-
torno, 

13. Nomina dì tre membri del Co-
raitalo Forestale per il biennio 
1908,1009, 

Eletti: Pecile comm, Domenico, Bia-
sutti dott. Oiuaeppe, Gorlani ìi^g. 0, : 

14. Nomina di due mèmbri della 
Commissione provinciale di Tiro ,a 
a Segno Najionale per il biennio 
l907-u8, 1908-09, 

Eleni: De Puppi co. Guido, Buro-
vich co, Nicolò, 

15. Nomina dì due membri della 
Commissione arbitrale per l'Emigra-
aione per il biennio 19U7 08 1908-09. 

Eletti Deciani co. Antonio e di Praui-
pero co. Antonino. 

10. Nomina di un membro, della 
Giunta d'Arbitri per l'abolizione del 
diritto di erbatico e pascolo. 

Eletto: Linussa avv. Pietro. 

CAMERA DEL LAVORO 
Alla seduta di ieri seca erano pre­

senti: Uuggelli, Cutterli, Creraoaa, Fac­
chini, Fantini e Greatti, 
11 verbale della seduta precedente viene 
approvalo. 

Cfemese riferisce che, l'Unione A-
genti di Commercio ha stabilito di 
rimandare di qualche settimana: il 
Comizio prò riposo festivo per ragioni 
di opportunità. 

L'Unione agenti, nella sua lettera, 
ha espressioni dì viva simpatìa per la 
Camera del Lavoro alla quale crede 
fin d'ora di assicurare in breve la 
propria adesione e iscrizione. (Sappia­
mo infatti ohe un numeroso gruppo di 
agenti intende domandare il referen­
dum di tutti i soci per risolvere -deH-
nitivamente o meno la questione del­
l'inscrizione alla Camera del Lavoro. 
(ti. d, R.) 

Buggelti. Vede con simpatia il forr 
marsi Uell'agilazioue contro il rincaro 
degli affliti e dei getierì di primissima 
necessità ed assicura che anche coloro, 
i quali non hanno, soverchie simpatie 
per la Camera del Lavoro, sono con­
vinti che quest' istituzione lavora sèm­
pre attivamente por il bene collettivo. 

CoUqrli e l'antini esprimono il pa­
rere oha, per la, riuscita del Comizio 
di protesta contro questi vinoari im­
pressionanti, sia necessaria una con­
tinua ed intensa propaganda, 

Greatti ritorna sopra una sua pre­
cedente proposta, e cioè che sia invi­
talo un chimico a tenere una confe­
renza aocoinpagnata da esperimenti, 
onde persuadere 11 popolo che il pre­
teso miracolo di S, Gennaro è una in­
venzione ed un trucco dei preti. 

Ricorda il Ricreatorio laico che sor­
gerà in breve a Udine ed al quale la 
Camera del Lavoro deve dare tutio il 
suo appoggio. 

Fucahini raccomanda l'ufficio di 
collooamenio operaio; e dopo abrigati 
alcuni affari iuierni la seduta è lolla. 

MstwiM re?,Jamzi 
li reverendo Marcuzei ha ieri i'altro 

occupato il capo-oronaóa del suo gior­
nale -» subito aojtó 11 Btìlletiiho me­
teorico — con un Meve artioolotto ad 
alta temparaturà, dedicalo al Uwara-
tare ed, al Paese. 

Lèggano ì lettóri: 
«Di ritornò, dopo alcuni giorni di 

assenza, in città ~ leggo gli attacchi 
volgari contro ìà mia persona fatti 
dal Paese a dal Lavoratore. 

«C'è da iflsuperbirei leggendoli. Io 
sono il giornale, in sono il Cloro, io 
sono l'Autorità, io sonò la Diocesi, io 
sono tutto per costoro. Vicino o lon-
taco, scriva o non scrìva, basta la mia 
Ombra por indispettirli, Onde mal come 
adesso mi sono sentito grande. Grande 
non perchè lo aia io in realtà ; ma 
perchè eglino sono cosi piccoli, cosi 
piccoli... che sento solo il bisogno di 
avvolgerli in uno straccio Inlessnto di 
compassione e di pietà 

don li'doardo Marcufii*. 
Ed ora cerchiamo di raccapezzarci 

iVa le righe disdegnosetto del reveremlo. 
Egli dunque per alcuni giorni 

fu assente, ragiono per la quale ha 
potuto leggero i nostri attacchi contro 
la sua sacra persona solo ier l'altro 
So II avesse letti prima, poveri noli 

(Fra parentesi notiamo che gli at-
tacA-hi alla persona del reverendo, du­
rano sul Paese non da qualche giorno, 
ma da qualche mese, come ebbe un 
giorno a scrivere piagnucolando lo 
stesso Marouzzi, in riposta ali una 
nostra energica slrigliata). 

Se li avesse letti primalMa, a pro­
posito, dove eravate reverendo durame 
questi pochi giorni? Nell'automobile 
del principe Borghese? Han visto la 
vostra tonaca nereggiare sulla spiag­
gia di Lignano, e Ll^nano — a quanto 
si dico —• non è agli antipodi. Vi ar­
rivano giornali, e c'è altresì l'ottima 
consuetudine di leggero il Paese. Per­
chè non farvi spedire quotidianamente 
il Crociato che - oltre al lenervi 
al corrente di quanto avviene nella 
vostra città, — vi avrebbe reso av­
vertito che la stampa sovversiva con­
tinuava allegramente ad occuparsi 
della vostra pretèiisios.i ed invadente 
nudila ì 

Ma lasciamo stare queste inezie e 
torniamo al vostro articolo contro il 
Paese, 

» Leggo gli attacchi volgari ; — voi 
« scrivete — c'è da insuperbire leg­
gendoli !» 

Curìoiio temperamento quello del 
reverendo! Altri insuperbirebbe alle 
lodi 0 agli attacchi elevali, egli al 
contrario sì sente solleticare dalla vol­
garità dell'attacco. 

Ma son proprio volgari ì nostri' at­
tacchi? 

Marcuzzi scrive ; 
: ,«Leggq> gli attacchi volgari contro 
« la mia persona...: io sono il giornale, 
«io sono il Clero, io sono l'Autorità, 
«io sonò la Diocesi, io sono lutto per 
« costoro », 

Ah no ! Simili volgarità, parlando di 
don Marcuzzi, noi non le abbiamo mai 
dette. Egli il Clero? Ma se, chiosando 
il commentò da fui fatto al discorso 
anticlericale dell'on. Oirardini, noi ab • 
biamo esplicitamente dichiarato che a 
torto il rev, Marcuzzi si crede l'e­
sponènte dell' intellettualità del clero 
friulano, poiché nel Friuli i preti 
buoni e bravi se neh abbondano, nem­
meno si può dire che manchino? 

Egli l'autorità! E in oha materia ? 
Sfidiamo don Marouzzi a trovare nel 
Paese un» frase che lo àatorixzi a 
dire ohe noi lo reputiamo una autorità I 

Egli la Diocesi? Egli il tutto? No, 
noi Noi non abbiamo mai profferite 
tali volgarità! Come don Marohzzi può 
solo pensarlo? 

Ma se egli — come noi affermiamo 
e come autorevolmente ci viene con­
fermai» — non è il Clero, non è la 
Diocesi, non è un'autorità, non è il 
tutto, — 6 però il giornale. 

Oh si, reverendo, voi siete il Gro-
cialo. L'attacco,,— d'accordò^ è vol­
gare, ma voi fate male ad insuper­
birne. , 

Il O'ocioto fastidioso come le, mo­
sche, monotono come il lamento di 
una : cor.iacchia, babbuasso sempre, 
melenso sempre, qualche volta cattivo, 
qualche volta, bugiardo; un centone 
di brani d'altri giornali mal ritagliati, 
male incollati, peggio composti. Una 
roba impossibile, scipitissima, noiosis­
sima come una predica, come un coro 
di seminaristi.... 

Ah Don Marcuzzi, voi fata male ad 
insuperbire di questo ! 

Ma continuiamo: 
« Vicino 0 lontano, scrìva o non 

« scriva, basta la mia ombra, per in? 
« dispettirli. Onde mai come adesso 
« mi BOiio sentito grande,.•••»' 

L'ombra o la persona? E' probabile 
che voi alludiate alla vostra ombra, 
Della persona avete gìk détto che s'in­
superbisce ai nostri attacchi Ora parlate 
dell'ombra, poiché la persona proielfa 
veramente un'ombra. 

Gli storpi, gli alberelli rachìtici — 
nella pianura —• quando il sole tra­
monta, allungano sull'erbe ombre ster­
minate -, 

Don Marcuzzi si sente ingrandire 
l'ombra, di sotto i piedi. C'è dunque 

di grand'uomo, di oratore' sacro e 
profano, di giornalista, <li politico, eo-
cotora, eccetera l 

Ma eccolo che ritorna alla sua, per­
sona, che sento, pur nelle delusioni, 
divenire sempre più grande. 

«Grandei non perchè io lo sia in 
« realtii — conferà modestamente il 
« reverendo — ma perché eglino sono 
«cosi piccoli, cosi piccoli.... che sento 
«solo il bisógno di avvolgerli, in uno 
«straccio intossiito di compassione e 
» di pietà». .' 

Oh poveretti noi,àvvolli negli stracci 
di Dòn Mamizzi ! LI pensate voi degli 
stracci iutessutì,.,. di cornpassiono e 
di pietà? 

Eccola la pietà dei preti: con essa 
si fanno stracci, null'altrò che stracci. 
L'imagine non potrebbe essere più ba­
lorda, ma è un Indice, non pure della 
mentalità, ma altresì della moralità 
pretina. 

Marouzzi è grande solo perchè noi 
de! paese e del Lavoratore, siamo 
piccoli..., cosi piccoli ohe egli sonte II 
bisógno di avvolgerci nei suol stracci... 

Invitiamo il Comìlàto a porre nei 
manifesti-programma degli spettacoli 
d'agosto anche.... Il Crocialo, g. g. 

S e m p r e sulla questione 
D E L "QIIIMASÌa-I . ICEd„ 
Il prof, Comencini ci ha Inviato la 

seguente lettera' in risposta ai nostri 
cdinmenti di lunedi ; 

Udine la - Vili »07 
i^ùgiatimmo sif[. C?tiMh', 

Alla domando, ohe Ella mi ha Ieri rivolto; 
la fìsp '3tu sta Rtjll'oplitie del giorno votato 
(sonon erro) nel 15 giugno p. ji, Ivi è 
detto, (lo testuali parole !» memoria non 
ricorda) sòstanzialmontoj olio si doploravj 
l'abbandono in oui da »iij djwtini ora Blato 
lasciato 11 fabbricato (lei Ginnasio- LIoeo. • 

B con oid mi B4fo oho la ptotoala dot 
Profossorì rignatdasso tutto, la ammlnUtru-
lioni ilei Ootnnno dal 1860 in poi, lo quali 
hanno, senza eocezione, ptaililotto altri iati-
tuti. 

Lo aggiungo, che l'ordina del giorno nnlla 
oontieno di meno oho oouvenioMo né pél 
il Comune, né por il Sindaco, e La assiouru 
l'ho io ho avuto l'onoro dì averi'ufBoio di 
usaoBoro nella prima giunta domooratioa pm-
aìoJuta dal.Jomuto Sanatore 0, h. Paoilo 
(jiiiiita oho ha avuto bravo vita, dalla fin", 
cioè ilei luglio 1809, al gennaio nel 1000, 
circa GinqUa mesi. 

Dopo, l'opera mi» si è Itaitata al poi:i 
oha un oonsi,iliere dui Comune può fare. 

Li ringrazio ded'oapitalilA asoor-iata -.A 
mio aoritto, a oolla dovuta stima e considora-
zlouaraì dico 

, , Devot.f. Cl«l«wint 
Ringraziamo il prof, ComenOini per 

aver ^ l i autorevolmente interloquito 
nella dibattuta questione dei locali del 
Ginnasio-Liceo, offrendoci cosi il mezzo 
di mettere In luce, col suffragio di 
dati positivi, l'aziono svolta dall'auto­
rità comunale noli' intento dì dare una 
sede decorosa ad un cosi importante . 
istituto-di studi'secondari. ' 

Apparo evidente dalle due lettere 
inviateci dal prof Comencini clie tanto 
lui quanto i colleghi ignoravano come 
il Big: Preside Dabalà,' fin dal 1905, 
fece parte dì' una Cotomissione, che 
aveva suggerito ai Municipio i prov­
vedimenti da prendersi ; e ignoravano 
altresì ohe le proposte dei signori Pre­
sidi erano stato dalla Giunta accolto 
ed avviate alla loro pratica soluzione. 

Come si giustifica adunque il con­
tegno del Cav. Dabalà il quale — 
pur sapendo che l'allestimento del 
progettò, di cui egli stesso fu coope- '• 
ratore, procedeva con sollecitudine — 
tempestò la Giunta di ordini del 
giorno e di lettere protesta? 

Possiamo oggi aggiungere che i si­
gnori Presidi 0 Del^ati delle scuole 
secondarie, che hanno avuto occasione 
di esaminare lo studio ordinale dalla 
Giunta, unanimi lo hanno dictìiarato 
soddisfacente. 

01 consta anche che nell'ordine del 
giorno della prossima seduta' consi­
gliare è incluso il progetto di massima 
delle scuole secondarie. 

E naturalmente tutto questo non 
l'abbiamo scritto per convincere il cav.' 
Dabalà. ' 

Sonno disturbato dalla Questura 
Dal latlQ al Carcora 

L'altra notte la squadra volante dì 
P. S agli ordini del delegato Pisani, 
pensò di fare una capatina all'osteria 
« Al tre gobbi « in Via Castellana, 
noto: ritrovo di donnette allegre e di 
girovaghi. 

Il delegato Pisani bussò alla porta-
di una stanza; gli venne aperta da 
uno sconosciuto al quale chiese le ge­
neralità. Il giovanotto — che ft'a pa-, 
rentesi erasi coricato in compagnia 
dì una venere di, ultimo rango -^ si 
mostrò perplesso di fronte eil delegato, 
il quale tagliò corto invitando le guar­
die ad accompagnarlo in Caserma. 

i r giovanotto, che si chiama Peiiz-
zòttl Leonardo, d'anni 23, nato a Za­
gabria espulso: dall'Austria e pare 
progiudicato,, fp trovato in possesso 
dì ben 550 corone austriache in carta, , 
delle quali non seppe giuBtirtcare la ; 
provenienza! 

In attesa d'inforraaMoni il Pelizzolti 
fu passato alle Carcepi. 

Museo del Risorgimento 
Domani giovedì 15 corr, il Museo 

del Risorgimento resterà apei'to dalle 
9 antimeridiane sino alle 12, 

^iitr.ed OLII TO^ î̂ Aî l 
qualcosa che tramonta? La sua fama 

dalla Tonuta Oott. Cav. Oscar Toblar di Pisa. Uantiititi genuini coutro analisi. Prezzi e qualità, 
tia uou luiutìto oyuooi-rtìiiza. Uuposiiario ia Udine CONTI EZIO Viale Paliimuova N 30. Telefono 1-91 
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1L'PAi;SK 

Ancora dell'audace truffa 
' ' .deil'^aiirà " aai'a " -

Al, dettagliati particolari sulla iriiifa, 
di citi; •rltaaso ' viltitaa qiiel^ povero 
Seliohig"'LÌiIgì (li Oividale raltrsi sora, 
na alrgiunginiuo qualche altro. 

Lo, Suhonigt, quando "si imbattè nel 
soca|do individuo atónosoiuto, si tro­
vav i nei pressi di; Poi-ta Aquìleìi. 

Qiaalo Tizio afferriiàdi eààérè da 
CIvitlklB 9 Ohe nella: séra Messa, col 
treno dello 21.8'.', sàrcbiM tornalo in 
l'aiuiglla, reduco dall'Austria come lo 
erasfo Sulioiilg. 

SÌècome mancavano due oro circa, 
alla-.partenza del trono, il primo com­
pare: proposo di laro una passeggiata 
perSjirondere; un po' d'aria iresca. 

Bl cosi pian piano, i tre amici (*1 
si Ifòvarono in Piazzetta Patriarcato.. 

Fti qui che avvenne 11 già nolo trucco 
dello acambio dei denari o della ricoii-
sogna del portamonete all'ingonuo siavo. 

Fatti alcuni passi, lo Schonig si trovò 
davanti alia l'Attoria «Al Patriai*-
caio'» condotta: dal ..sig,, Ferdinando 
Uasarsà Sulla porta dell'esercizio uno 
dei duo mariuoli disse allo Sconig ! 
«entra qui, ordina da bere e noi tor­
niamo subito». 

Lo slavo, oasoquiento iti tutto agli 
ordini di quei tali afflici, entrò, ordinò 
del vino e poiché aveva un po' d'ap­
petito ai l'eco preparare da cena. 

Usig. Casarsa lo servì puntualraente, 
rilevando poro elio i. due araiol di 
poco prima non facevano ritorno, 

Lo Schonig, venuto il moraonto di 
pagare, pose la mano in tasca e ne 
trasse il portamonete ripieno.... dì 
terrai 

Il poveretto si: mise a piangere di­
rottamente, e al Oasarsa, che gli chie­
deva ragiono dello lagrime, raccontò 
la tristo sua storia. Non gli rimano 
vano in tasca ohe poche moneto di 
rame, ìnauffloìehti a pagare II conto. 

Il signor. Casarsa andò difilato in 
Questura ad avvertire lo guardie del 
litllo, e gli agenti, poco dopo, furono 
sul luogo ed accompagnati dallo stesso 
S(;ho|ig si misero alla r corca dei duo 
abilissimi trudatori. 

Furono perlustrate tutto le casa equi­
voche e lo osterie sospette, mi invano. 
In nessun esercizio lo slavo ebbe a 
riconoscere i due compari. ; 

Il disgraziato Schonig idióhiarò al 
signor Casarsa elio delle 162 corono 
circa, cha teneva con s6, 40 le doveva 
portare a due famiglie di lìualis per 
incarico di operai, che avevano lavo­
rato assieme a lui in Austria. : 

Coli sfumò il suo guadagno, per­
dette il denaro degli altri o prese di 
mezzo anche chi non c'entrava e cioè 
Nando Casarsa che.... aspetta il saldo 
della cena e del vino somministrati I. 

Intanto ì due liidri ridono. 
fOOISSEA DELL'INFANZIA 

Una bambina annegata 
Ieri a Ba3ald|ilàìi:;pei'iya-misera­

mente in una valctìetla d'acqua, una 
bella • baffibina di 5 anni, Oiovanna, 
figlia di Angelo Pontaninì. 

La piccina giuocando con altre bam­
bino della sua etit, cadde nella vasca 
a capofitto. Le coi.ipagne gridarono al 
soccorso ma quando accorsero alcuni 
vicini, la Giovannina era già spirata 
per asfissia. 

Sul luogo si recò il brigadiere del 
carabinieri sig. Frezza con un bersa­
gliere aggiunto per le constatazioni 
di leggo. 

Indescrivibile il doloro dei genitori! 
Per una targa in bromo 

al monumento di Qarlbaliii 
Offerte di conoùrso dei Friulani 

mediante sotioscriiione da dieci cen­
tesimi ! 

COMUNE DI UDINE — DomoaiBO Pooile, 
Emilio Pioo, D«ll» ScliiavS, G. Comelli, U. l-tiz-
««Ito, 0. Pogaoi, 0. Oonli, Miirèro, viCmM, 
CoìBotti a 13, OosaHUÌ Luigi, Furlani Giovano!, 
K. Cosmi, Italico CasclbUI, Q. .'J?6»o, Massimo 
t!}iusoppe, Sslvigni Roinaao, Itoccenta Custant* 
lìomana Romano, BlaHooI:ÉniI#o, Virginio Do-
relli, A Manin, Kugonto (la Monari," Gino Pa-
guutti, Santi Ctinaeppa, ilo i'iieco Enrico, Eltoro 
Sala, N. Garvasoni, Morganto, Vahacctii, Pìzzio 
Ijttigi, Giacomo Cauloni, P.' BattiBlelIa, G. Tail-
dio, Raffaello Sbuelz. Lorenzo Bortolusel, E. 
Moro, A. PiQbani Bettino, Naniini Giuseppa, 
Zanini, D.r Dardi, Biasoni ,P,, Taro Aogijstp, At­
tilio do Polì, Antonio Maurictj, D. Carlo Mar-
znttini. 

feji un ricordo Stillino 
in iliièmìiittvflÌ':QiiÌ8é|i|ie ì)s: Gas|ierl 
Dla'iBO il primo elenco dei sottoscrit­

tori ohe hanno inviato al Paese il loro 
• obolo,:ipèr concorrere nella costruzione 

di un Ricovero alpino da intitqlasfli aj 
Giuseppe De Qasperi; 

Antoiijó Pozzo Lire 3, Pagllori Vittorio' 3, 
Gino dottor Zagato 3, Dorla dottor laelion 2, 
Fantocii.iitìtacQrao t, Bosalti Arturo 1, A'OB-
saudro'; I^ìani 2, Umberto Miigistria 2, Dalan 
dottor:;A.ÌrÌBo 1, Maurizio rag. Sooccimarro 2, 
Augnatóydo Fiori, 2, Elei BoUftvitis ^, Oliiussi 
rag. Luigi 'i, Gervasonì, Michele 9,Filippoui Hip-
oardo 1,, ivv. Giovaitol Cos^ttiiii ''^, Qellio Cassf 
1, Visóardo Zavàtti 2, Batfaello dott. Bergliitiz 
t, Catarina Della Barba 0.60, Komano Autoniid 
I. Totale Lire 8*60. 

La SÒoietà Sooieti Alpina Friulana 
ci coinimica questa prima lista di 
sottostiMttori : 

Sociotà',Alpina Friulana Lire 800, Consiglieri 
delia Swielit 710, prof. P. Flora, 100, Bolzoni 
QiovanĴ i, lo, Bettina Renato 6, Blasoni Ar­
mando ;^;:Braida Palamede 5, D.r Stallia G. B. 
L Perog|i Riccardo 5, ttassatU Ranieri, 2, Rigo 
QioTannLS, Barnaba Pietro 50, Nadigh Gaapari. 
80, Sirnónutli Giorgio 2, Carnelutti, Guido 10, 
FamigliE: jprof. Beniamino Da Gasperi 100. To­
tale Lì^.ilBBd. 

Suona usanza 
Otferte alla Danto Alighieri in morte 

di Giuseppe de. Gasperi : ' f i : .'V Riz-
setto lire 2. 

STATO CIVILE 
Itoli, •HM. dal 4 al 11) agosto 

lUascile 
Nati vìvi maschi 8 lemmine 15 

» morti •» 1 : ' » ' r r , 
I espósti» 1 » 1 

, Totale N. -m. 
PublìUcaiiohì dì matrimonio 

Giuseppe Pédotfl. prof, d i , matemà­
tica con Gisella Fantini' ag ia ta ' ^ ' I-
talico De Luisa fornaio con Luigia SU 
menni aetaiuola — Itelfaele lìolzioco 
Impiegalo privato con Irma Benedetti 
modista — Mario Occhialini perito a-
gèimmiùi^ 'con Clelia Gonnno civile 
— Luigi Franzollni calzolaio con Pie­
rina Grcmeso selaiuola. 

Milrimoni 
Ignazio Oargnelutti barbiere con Fi­

lomena Zorzutlì casalinga— Pietro 
Bassi r. pensiona'o con Emili.i Pigna-
fon caaailiiga — Giacomo fJrassi-Hudin 
infermiere con Luigia-Angelica Duri 
ostessa 

Morti , 
Arrigo Zoratli di Francesco di giorni 

»)—- Mons ' iValéntiiiiO Castellani -fti 
Oio, Batta d'anni 70 sacerdote Paolo 
Ualarin di Vincenzo, di mesi 2 e giorni 
20 — Anna Palazzi-Nadali fu Giuseppe 
d'anni 8(i casalinga —, Ernesto Pravi-
'snno di: Giacomo dì mesi 9 , - - Angolo 
Mleheiutti Ili Giuseppa d'anni Ofi mu-
rtiore —Teresa Fabris-Coradazzi fu 
Luigi d'anni 00 cameriera — Nella 
Oremesa.dì Giovanni dì mesi 2 o giorni 
12 — Saluta Badin-Pillot di Antonio 
d'anni Sii contadina — Caterina Bla­
soni-Molaro fu Antonio d'anni 78 ca­
salinga — Ruggero Ermano di Gia­
como dì giorni 15 — Anna Dominulto-
Cantarulti fu Gip. Batta d'anni 58 do­
mèstica —- Giuseppe Cucchini fu An­
tonio il'anni ;.!() fornaio — Angela Ma­
schio dì Pietro d'anni 16 scolara — 
(Jìuseppe Palma fu Giacomo d'anni 
00 questuante — Angolo Major dì A-
madiò d'anni 10 scolaro 

Totale N. 1(1, del quali 8, a domicilio. 
OlFriDA 

La sottoscritta Ditta dìfdda la sua 
spettabìlfl clientela ad esigere che l'A­
maro a Rise di Ferro Cliiiia-Ilabarbaro, 
sia il vero, cioó della Ditta E. G. F.lli 
Bareggi, e ciò perchè spesso ai aigg. 
Olienti, che non indicano nella loro 
l'iohiosta esprassamonte il nome Ha-
.reggi, vengono servite adulterazioni 
ed iniltuzioni sullsticato del vero A-
maro Bareggi da loro desideralo. 

A tal uopo osservare sempre l'eti­
chetta olio porti la marca dì làbbrìoa 
Elefante 

E. G. F.lli BAREGI3I 
Padova 

Si agirà a termini di leggo pel con­
travventori. 

Il cittadino che protesta 
I prezzi della carne 

a Uiilne e S. Vito al TAgliamanto 
Ci scrìvono: 
Realmente il- vivere a fidino costa 

caro, nessuno lo può negare. Un prov­
vedimento ci vuole 0 follecìtamentc. 

Mentre a Udine si paga il vitello u 
L. 1.50 e 1.80 al cg. a S. Vito lo si paga 
a cent. 85 al chilo. 11 manzo a Udine 
vale L. 1.00 e 1.80, a S. Vito L, 1.15. 

II ribasso, è vero, è momentaneo, e 
si spicjfa con la presento carestia dì 
foraggi. Ma: so ciò è causa di riliasso 
por S. Vito, devo essere ugualmente 
anche per Udino. 

Como va dunque la tacconila ? 
Ci consta ohe a S. Vito, per inizia­

tiva di quel Sindaco, si aprirono delle 
maoellorio popolari, ed «ra si parla 
di aprire dei. magazzini di coloniali ; 
tutto CÌ6 per avvantaggiare i nulla o 
poco tenenti. 

Non sarebbe il caso di faro cosi an­
che ìnquosta città? 

All'Oli. Sindaco dì Udine rivolgiamo 
il nostro pensiero affinchè ai compiac­
cia jiróvvedare. 

Aggiungeremo, a questo proposito, 
che la Camera del Lavoro, facendosi 
iniziatrice di una agitazione por il ri­
basso dei viveri e del fitti, non ha 
pensato soltanto all'utile dei propri 
iscrìtti, ma al vantaggio comune, tanto 
degli, oper^, quanto, dei profossioniati 
e degli impiegati, anche so apparten­
gono al Giornale di Odine. Opporsi 
a tutto ciò, per plico spirito di con­
traddizióne, è:uìià. di quelle mcsohinitàj:» 
di cui spesso si dilotta il loglio mo­
derato. ^ ^ ^ t a. ni. 

Cronaclir Provìiicìali 
Cividale 
M O R T O 

durante un' operazioiie chirurgica 
AU'uliima ora aiiprendìamo che al­

l'Ospitale Civile di Cividale era da al­
cuni giorni -ricoverato un contadino, 
da S. Leonardo,- affetto da ornii. 

Il disgraziato, sotto l'aziono del clo-
rolbi-mlt), è spirajo, stamane mentre i 
chirurghi lo operavano ' -

(per telefono ore II) 
Dal nostro solerte corrisponclènìe ap­

prendiamo che il disgraziato sì òhia-
mava Paravan Antonio, d'anni 50, di 
San Leonardo. 

1 chirurghi non lo avevano ancora 
toccato coi loro istrumenti e si assi­
cura che il Paravan, sotto l'azione 
del cloroformio, è morto perchè all'etto 
da male cardiaco avanzatissimo. -

t ' o s a o s s i o n e dolio slomaCo 
L'uomo che ha uno sfomaco buono 

non ci pensa mai. .Manma Ciò che,^li 
piace e trova buono ciò oho tnailgià. 

;Chì ha cattivo stomaco ci pensa sem-
ipre. Mangia di rado ciò che gli piace 
("e gli placo di rado ciò che mangia. 
:ILo stomaco lo tormenta, prima, du-
•fante e dopo il pasto. E' una osses-
"Sione. Se 1 ossessiono della dispepsia 
«iion .esistesse non apprezzeremmo; 'la 
•felicità di ben digerire. IJueSta felicità 
fili ben digerire la si può riouperare 
::flnantlo anche sia perduta. Le Pillola 
(Piiik sono in givido di renderla. 
!': Le Pillole Pink hanno rosa la feli-, 
iiità di ben digerire al Sig. Palumbo 
Pasquale, carabiniere a Teora (Avel-
'lìno), il quale scrivo: 

Sig, Palombo (01. Miaio o Cataro, Nttpoll\ 
< Ùa qualche tempo ero .iffettn da 

malattia di stomaco e per combatterla 
avevo, già inutilmente provati molti 
rimedi. Avevo complètamente perduto 
l'api)etilo 0 digerivo molto male. Non 
sapevo pii'i come liiro per darmi, non 
fosse altro oho un iio' di sollievo. Mi 
fu fu: dotto molto bone delle Pillole 
Pink e volli farne la prova. Esso mi 
diedero ottimi risultati e da che ho 
seguita la cura delle Pillole Pinti le 
funzioni del mìo stomaco nono state 
parfe^tamonttì ristabilito ». 

Il 'Signor Palumbo ha ricevuto la 
visita di un giornitle La Voce del Po­
polo, recatosi a trovarlo per interro­
garlo circa la notevole guarigione di 
cui la voce era giunta lino a luì. L'in­
vialo: del giornale fM Voce del Po­
polo, si è reso conto della perfetta au­
tenticità ili questa guarigione ed ha 
trovato il Signor Palumbo in ottima 
salute. 

Lo Pillole Pinic sono sovrane contro 
l'anemia, la clorosi, la nevrastenia, de­
bolezza generale, reumatismi, spossa­
mento nervoso,' emicranie, nevralgie, 
sciatica. 

Le:PillOle Pinlc si trovano in tutte 
tiirmàcie ' o al deposito A. Merenda, 
Via :S„ Girolamo 5, Milano, L. ,'5 50 la 
scatola, L, 18 la 0 scatole franco. 

Un medico addetto alla casa, i-ì-
sponda; gratis a tutto lo doiuaiiilo di 
consulto. 

« ETEIiNIT » 

Piastre in aniianto cemento 
li migliore male r i a ia 

Rappresentanti per il Friuli 
G . TONIMI a FIGLI • U D I N E 

TELEFONO 48. 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista 

Banca di Udine 
ANNO XXXIV . ^ 7 7 ~ ~ " 

— O a p l t a l e S o o l a l e 
Capitale suolale ìntaramonto versato 
Pondo di rlsorva ordinarla 

» a straonltoartc 

36' Ewiionuo 
l. 1,017,000.— 
„ . 800,000.-

lBl,a8«|S3 

3d Qllignd 
I». m,vB.oi 
„ 6,0,18,370.88. 
„ % - 8,T67i6« 
i, 1,676,074.28 
,, a,108,7(!B.6O 

l 2.188,842!^ 
,, 8,084,020.40 
„ 81,000.— 
„ 834,000,— 
„ 8,688,889.46 
„ 6,M4,114..I8 
„ 76,86211 
„ 1,883,480 89 

SITUAZIONE GENEIiALE 
Totalo 

ii.\87,8eo,a7o.oe 

L. 1,047,000.-
„ 800,000.— 
,(" tBl,a88.!i8 
,, 1,067,388.82 
„ 0,286i417.8l 
{, 4,702,128.08,', 

2,878-88 
„ S2400O.-
• 6,688iBS9.46 : 
„ » !4J,Il4.l8 
„ 820,641,17 
„ l,et8,610,96 

ATTIVO. 
Ntnaòrairto in òa««a. . . . . . . . . . ; . . . . . . . . . 
Portafoglio IlalU, Ellero od liffotU all'ino,i»o . , . . 
BlToitl In protoàto « iolfereti:ta . . . . . . , . , , , . . 
Anttfélpszlouf contro dopoaitò 41 valori o riporti . . , 
Valori pnbbliéi di propriaUt 
Cadolo dà Mgara. . . > , , . . . . . . . . . 
Conti corrènti garantiti da deposito . 
Dotti:ooQ.liaaclló a oorr i iponaoil t i . . . . . . . . . .^ 
Stàbili di proprialà dalla Banoa a aoblUo . . . . . . 

' a.eàtùlo.ne dal funzionari. « . . . . . . , 
DapMil'i j „ antaolpaaloni . . • . . , . , 

: i ilbeft a ijastòdfa. '. . . . . . . . . . . . . 
Bpaaà di ordinaria ammìnlatratinuo o lasflo . . . . . . 
Kaattorla (Civica del It.o Mandamento . ' . . . . . . 

PASSIVO. 

Capitalo Intoramonte variato . . . . , , , . 
Fondo di riaorra oi'dinada . , , . . . . . . 
-« » straordinario . . . , . . , 

Conti Oorrenti fruttiferi 
Oepoaiti a rtaparnjffl . . . . . . . . . . . . , 
Creditori divani a banche corrispondenti 
AalonliH per residui Intoreaal o dividendi, 

[a cauziona dal funzionari . . 
; Dopoàltànli 

•,y 
anteoipaziont . 

U_ 27,880,276.06 

lì Sindaco 
M. Misaiil 

I j „ .lll.VU.llUAIVlII 
f liberta coatodla. . . . 

Utili lordi del corrente oaerclaio. 
Esattoria Civica del U.o Mandamento. . 
: Udine, 8 agosto 1907. 

il Presidente 
ELIO MORPURGO 

h. 14498,238.28 

31 Luglio 
L. ast,743,17 
1* 5,914,088.62 

'"' ,, 7.678.71 

„ 1,690,677.78 
t» 3,100,720.19 
H 88819 
n 1,943,784,38 

» 8,588,419,11 
n 84,000. -

'. " 224,000.— 
•' n 4,009,694.76 

n 6,228,614,18 
• •-' n 0,487,28 

" 1,886,634.84 

h. _a7,716.864.96 

L. 1,047,000.00 
, t 800,000.— 
,1 161,380 38 
i t 1,883,884.70 
t i 0,690.041.82 
t ) 6,806,604.16 

„ 3.678.83 

» 224,000.— 

„ 4,900,604.75 
<t 6,238,614,18 
H 286,683,35 
; t 1,891,978.00 

kJZsZiWM.IM 

Il Diroltoro 
...rag. C. IHnrina 

' Opepazlènl :o'i'ilinai>ia, della'BariOst ', 
Bloòva dauiro in O o n t ò t J ò r r e n t e P r u t t l f o r o oorrispolidaiiao l'interasse del '' 

a /̂o con fafìolltt al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3 'L "lo diebisrando vincolare la Bomma almeno sai mesi. 

Kmette X.,ll:x-ettl d i f i i spaK-mlo corrispondendo l'interesse del 
3 'l, "/• con facoltà di ritirare duo a L. 8000 a vista. Por maggiori imporU oooorrs un preavviso 

di un giorno. • ' 
D e p o a l U v l n o o l a t l a l u a a t a s o a d e i t z a - l a t e r e a s e a o o 4 i v e i i l i - a 

o u u a O l r e s B l o n o . l a v e m r o 
Gli Interoaai sono netti di rtcchezza mobile. 

Accorda A .xx teo ipaz lom e assume in f l l p o t - t o 
a) oarte pubbliche e valori industriali i 
b) sete greggia e lavorate e cascami di seta. . . . . . . . . . . . . . 
e) merci coa.e da regolamento . 

i S o o n t a OjiznbJalJI a due Brme — (effetti di eommercib) 
O o d o l e d i C l e a d l t a xtallasLa a aoadoro a . . . 

4 V, % al S % 

* V, - a V. "/. 
4 V, - S •/" 

S '/ "/ 
Apre'oi-aditl I n O o i i t o O o r r o j i t © garantito da deposito a 4 •/,«'/, al S •/ 
Rilascia iEBraediatamento A s s e g a l d e l Bazxoo d i JVapóli su tutta le piazze 

(lei Regno, gratuiUimente. ^ 
Emetto A s s o n n i a v i s t a (olxèq.uoa) sulle principali piazzo di A u s t r i a 

[J^ranola, <3©r i n a l i l a , m a n t i t e r r a , A m e r l o a , ivxassaua. 
Acquista e vende V a l o r i o T i t o l i I n d u s t r i a l i . 
Riceve V a l o r i I n O u s t o d l a come da regolamento, od a richiesta incassa io cedole 

a titoli rimborsabili - f»10Bfcl a u a g e U a t l . 

Tanto i valori dichiarali che i piegìii suggellali vengono collocati in speciale 
depositorio ooslruilo per questo servizio. 

Esercisce 1' £ : s a t t o r l a d i U d i n e e I I M a n d a x n e n t o . 
Fa il servizio di Ossa ai correntisti gratuilameate. 

A richiesla dei propri eorrentisli cura ti pagamenlo delle impòste gratuitamenls , 

Movimento dei Conti Correnti Irmtiierl. 
Esistenti al 30 giugno 1007 L. 1,067,363,82 
Depositi ricevuti in luglio 1907 :. 
Rimborsi falli in luglio 1907 
Esistenti al 81 loglio 1907 

927,860.18 
L. 2,686,100.— 
„ 763,374.80 

Movimento dol Depositi a Risparmio. 
Eslslonli al 80 giugno 1907 L. 6,286,417.31 
Depositi ricevuti in luglio 1907 „ 747,071.63 

L, 7,082,483.48 
Rimborsi fatti in luglio 1007 , 442,448,11 
Esistenti ai 81 luglio 1907 h. 

h. 1,832,834.70 

6.690,041,33 
Totale Depositi L, 8,422,876.02 

Specialista tìutt. Gambarotto 
(jonsuttazìom tutti i giorni dalle 2 

alle 8 eccettuata la quarta domenica, 
d'ogni mese e ilsabato che la precede. 

Via Poaco l l s , H. 2 0 

VISITE « B A T B Ì T Ì J ' A » P O - V E K I 
Lunedi e Venerdì ore II 

aUa FARMACIA; ElUPPyZZl. 

Acqua Naturale 
d i J P E J A N J 

la migliora a più economica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario por l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Itappresontante generalo 

A n o a l o F a b r i s a C . - U d i n a 

Oroflercia — Orologeria — Argontaria 

Cuttini Riccardo 
UDINE - Via Pacio Canolanl, 7 - UDINE . 

Angolo via Rialto N, 19 

GiusKppH GIUSTI, direttore propri>!i. 
ANTONIO BORDIHI,gerente reaponsabìl», 

Uiliiie, 1007 — Tip. M. iiardnscu 

Nuova U r i c a tiitoi in gomma 
inolslonl su qualunque metallo 

M I E DtOSm i l * SCATOll WOGRMIOA l'ABI! 
da Lire 1.25 a Lire 30 

N u m e r a t o r l 
a mano e a saliscendi, porta - timbri, 
suggelli per ceralacca, inchiostri per 
timbri e biancheria, cuscinetti di qua­
lunque grandezza; 

DEf>OSITO 0E6LI OROLOSI 
Longlnes, Omega, Roakoppf, Ville Frires 

Pregai d'impossibile concorrenza 

SI CflHl'ERà (IRÒ, ARGESiTO e PLATO 

1CM 
—(TERMOSlFOiii) 

)D01O Bi mm 
espguiscR iinpianti di Termusì fo i i ì conforme "Ile migliori prescrizioni tec-
riioliQ con caklaio " S f B E B E I i , , originali, offrendo'gjinuuio iissohito. 

Bilievi, Prog'etti o Fi-eveutìvì GBAXXS a aemplice richiesta 
m r Pagamcntn (Ipll'ultiran rata (1(3 dell' importo) dopo il pi'imo inverno 

d'esercizio. ytHd , 
p u E Z Z i Ut rvTTA coi\ 'C'onitsi:\%A 

DEPOSITO di Oaldnio " Strcli'ol „ - H^diatori tipo Americano, e raate-
riaio per qiialalasi impianto di Termcsifonc. 

FABBRICA B I C I C L E T T E - C A S S E F O R T I e c c . 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estero 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPAROLI specialista 

U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 6 
Visite ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

Anno XXL Anno XXI 

Collegio Convitto SPESSA 
CÀSfELrBANCO Venato 

St'uolit 'iV'cjiiiia Reyia - Studi giiinn-
siali — Sciioio oleineatari. Aperto anello 
durante le vacanaii con corsi speciali por 
gli esami di riparazione. 

Retta L, 330 

OFFELLERIA 
P R E R A I A T A 

- C O N F E T T E R I A B O T T i e U E R I A 

Via Pao lo Cawcianl> H. 1 - UDIME 
f u r i e e i»usl« IVeseho lutti i giorni — Assortimento completo di 

pas te ad imituziono di frutta, di dori, eoe. — BKiscolii a s s o r i i t i dello 
primarie fabbriche, — Canimelle e Confetture .fiiiiesimo, Cioi:oulatini, Gianduia 
Q fantasia, Cioccolato nazionnlo od estero — Ss|»ocÌallità Cioocoluto 
Voglia — Finissimo TIB« Rdawut in vasetti e sciolto. 

V I N I E X-IQUIORI DI LUSSO 
Ricco assortimento boraboniero in poroellana, î avtonaggi e sacchetti raso 

— Sorviy.i «)|k«clalt p e r noxxe, lialteBlini a pi'exvii coiive-
niei i t isBini i •— Anche ii\ l'rovincìa. 



IL PAERB 

! è iìiseniòm;si ricevono òsĉ ^̂ ^̂  p l r i ! < PAESE» presso l'Amministpazione del O-iornale in Udine, Via Prefettura^ Ni 6 

Pel CAPELLI 8 per la BARBA 
CHININ A""M ICONE SiS^e im̂Ŝ  

dlsMiiarniiiil.iiipl capelli,lisvìlupp», 
U rattana PI) smnìùfkilìsi^e, S) vfnAf 
Inoiìara, p v u r i t i i i f t t i i n i 
v lmmctUl i t t i t r o l In . i n niirmil 
ili l. ìM U ». «i '" l'»>.'H«)»̂  ds 

. N t, 3,W), L, b e !.. «.r.O, l'r,( !u sjicdi-
JilnnpdflllaflulniÌ!\ l . ì,M«pHlunf(P,rcCPHI.Kii pPr leallr*'.!.."^. 

E' tìfi*ac-
qm 808-

. . . ^ ajwsce sot rap-Jn 6 
Bullii bnrba in iiioilo un Httonare aiJ P.SSÌ'H 
loro f'otorfi primltiTO, umx murchXtra nò la 
WsfichTi.t, né la velin DI fa'̂ lffl npplwaiione. 
lì;i 11 iiiìii liolURli» per. oHfiim' un cffcUò 
80i'!iivin!eii[B. Co.tia"-U-.'<l In !»ittlHlia. plii ecn-
(Mlmi ty pfii pace*? posiaiff. 3 tmimìh lìct l. & 
t 3 vi!t* l.. II franrlie tli porlo o iil-lmbalto. 

ANTiCANÌZIE-MIGONE 
• iti^ 'venif.nte prolamUS cfee a«!sce si 

ELICOIVIA-M!GOME,U".'Sfa 
al cav'in un bei colore tilonilo oro. Cnî ta !.. 4 In Kcntola pi6 
cent, «t (ifll purea pOKÌnle. i écKale per t , 8 a 3 fWf l . I l , 
frawlifi ut porto. 

ì la tiiilmi I cDiisBPBéioneMi P£i<i.È̂  
EBINA-MIGONE-S 
n r « alla mriiaBloiitf (d nlU f*!''̂  '" ti(a)ichr?7B 
e la morbUezin prtijirie drlUl SiòYC;̂ !'!. rnn 
es.ta si eombatlonn 1. l'osson, fé JonfifiKiiiì e.fti 
toghe l^bbroni!:'iurà urotlotla <!«i Miì\% (ti 
imttt tì IJBÌMIIO. SI Vendo'In flulp em flcginte 
«Mucdo B i,. 3, plti|L. 0,fiO pel (sacio iws!atf>. 

,. S, rrHnchc (Il porto. ! 

CREMA FLORIS 1^K5SS,S»S 
e3 ettrescB Io l«H«ia dsJ colorito-HSiHraiB, iiwiuiift i:t '''•"-•Mtó 
Kheaà e l'clasitcìth eplderroliia. Un lasetio In I-!I'BÌIIIIV HSÌIH i, j K*-i 
h. 1,60, piÈicent. 2& per l'iffranc4iione. a vasfmfru'itLi i)l p . t 
parlo per !.. 5.—.• - • ' .) fel 

VILLUTIA NAR(ÌlS-IV!!GplÌ 
impa!pBbiIiih,iiep"rn3eetMe l̂eiU csntcxlonp, (tm'siH i-.lu' 
-" —-"- ^ —•-----alakp, (>)s(aI,J,S5iaK<'fl(oh, •-•' • 

scatole r«f l" 11—. IrandiL',=tl 
di lolplta h ImnatcgRl 
per raffrancBzlotve. 

TINTURA [TALIANA S 
ctìfi ser¥(> Il dare al (iiptlll un bei color fiero, ( 

E' an'ofiiffla Un-
, lora pconomlea 

j . Costa L. I,W11 
. ,. fi (viH. m ff} pfCta fMjstafe, SI spediscono 3 flaconi 

. 1.50 frani hi 'til poilo. 

PETTINE DISTRIBUTORE 
i'cr fai:lliiiircla.(iWvibutìtìnf.omnBOneS(lelltì llniiiM sai mpolll e 
si({(n liflihd, Kt.m è tCii-o w a l fadìe tì fcrnieuc, JiioUr*. ««»' 
!i()ininiicllifiiiido.l^oi::tl,.4[-lt'ieRnua5pertanMom!indaitone, 

ARRiCCIOLINA-MI-
i ^ i ^ f e l l ? Cfln (tursio preparato 3i dà alla 
U % / r l C caplpiimimiin'iirrirdatiirapci'-
Blstî titc, Impai-tendo pure al capelli morbl-
dt*̂ 7B e luslro. SI vende In naiionl da L, 1,36, 
pKi reni. 80 per la RpedtEiane. 3 flacont per 

- L 4, franchi di porto. 

JOCKEY-SA\«f|i 
fimo penetrante, softvisslmoi mlmlWil 

. „ . , . ^ . , l" ne «l:it pm-
iuu,j. penetrante, softvisslmoj lutialWiile, jlh R H S -
palle ittorbideMn e fre^heàa. CoslSvl.. i,93 la 

L «atol» di 3 pMnl, pia «m. , Ki [ler la npfidl-
} JiDflB n wail per L, 7,80 [raneht di i>òtui e 

d'imballo, i; 

< la Mima a Eanssmllou del DENTI 

, ODOHT-WIGOME 
; E^lin nuo*apreparato m tA\-\ Poi-

Terfl e PsHai dai profHiin* l'p 'cffuoict 
e placcvola epe n?ulniìiiii'indd Ifr faiise 

I d'allcrailooeclM) possono subii (> l di-illl, 
' Il «nsFrfa bianchi e sani, L'Klfsìt* 

costai I-. 8 llifiacorw. la P.I1V«TO l. 1 
la scatola, là l'asili i . 0,1R 11 Inbetto. 
Alla ipedSiSotìl per posta rmxamanrìiU 
aggiungere I,. 0.£i per articolo. ' j,ai!ciUsp«djinhi(mMoijiiì«iiffafii[Biéri, firastisfi, BwgMtfì- Oeposlffl Ssii: ftlll80RE& C.-VÌaTorlnfl, 12-MllANO^ 

Linee del Nord e Sud america 
Rappresentanza sociale 

DELLE SOCIETX 

"Navigazione! Generale Italiana,, 
(aociietiV riunita Klono f Kubattino) 

Capitate sodale L 60,000.000 
Immesso •; mnatit h. 54 (MO.OOO 

" V i a .A.q.ialle3a, 3Sr, 3-Si 
"Lai Veloce i> 

P e r 

Società di NaTÌgaztoue ìtith>tmi a Vaj.mr*' 
CipUiile .'mi-sso \i- venni l. 11.000 001 

Udine - " V i a È^'xefettaxra, 3 ^ . ±& 
il PI, ATA 

taiata faraacia BE CAIO DflMENlCfl 
via arazzano - UDIME • Via aràzzano 

Ani<) i<n A'tliiìna BP^oioi'^ <iite ottiana la più alte onoreflcenze 
H l l I d l U U U U I H B alle Esposizioni Naislohali ed Estare - Oltre 
un quarto di secolo d'inaonti'astato suecesso — Pi-éfaribila al Fernet 
perchè non ateaoJico — Indicatissinio coma tónfco, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OMURinceNZA 

Medaglia d'Oro airEàpoaizlone di Milano 1906 

I n a p e t o n n n n n n energico rinosUtuente a base di ferro, fosforo, 
i p c i S I D I I u y D I i U caioio, sodio, coca, china, stricoinaj di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debole^ua virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, eoa. - Utilissimo nelle forme di deHutritiona 
e di deperimento organico, convalescenze, ecc. 

Molti óàrtifloati MEDICI e di AMMALATI guariti oolle (uddetle «peolalllà « S 

Acqua minerale 
acidula - fernigliios» 
elflcaolulRii, rlnlreMatlv* 

Ricostituente dci sangue 

PCJO a»! Trentino 
a 140,0 M e t f l 

cura clìiiliUicA 
Soggiorno amenljslmo . „ . , • •<• 

• alle alpine Inloressatiil 5 Unica per cura a domicllii 
Dirntone: TRENTO - Via lai-ga 16. 

DEPOSITI: Vonozla - Mantovani 4 Eavott» 
Udin» - Angolo Fabris 4 Co. 
Vofoi»» - Q. de Stefani 4 Figli 
Broscia - FnmoeiiM Oiiiognn. 

V n n r i a c i icnp>%°to completo Fab-
WCIIUOSI brloa. Condiziófli vantag­
giosissime. Offerte suti. « Lucroso » 
Agenzia Avvisi Ai" Hii-schfeld, Trieste. 

Procurare un nuovo amioo al proprio 
giornale, sia cortese cura a desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAEIE. 

Società Data di partenza 

N, 0. I. 
N, a. I. 
La Veloce 

22 agosto 
20 * 

VAPORE 

s t n o i i S i V A 

STAZZA 

Ittrfla nettfi 

6020 
6800 

.?226 
8091 
S341 

V,l..i.ilà 
u mi,(tia 
uU' ora 

olle 
pV((Vf 

16 
15,71 
IB.OD 

N. Q. I. 
La Veloce 

Ppf N F . W Y O R K 

SCALI 

Bare,,T6ij.,B.,Soiit,.M. 
Barcellona o Teneriffe 
Biirc, Cad., Bio., Sant. 

DDfiATA 
dol 

viaggio 
giorni 

20 
19 
19 

16 agosto 
21 > 

L i e v a i A 
iVOBO AIMEBICA 4G8S 

16.34 
1.1.40 

Napoli 
Idem 

10 
IS 

Pel B R \ S 1 I E 

La Veloce 29 agosto I ITALIA 15300 (3381 | 16.09 

Per ]'AMEBIC4 CENTRALE 
Bare., L. Pai., Kio J. | 18 li2 

La Veloce j 1 settembre JCBIMXIIO *UIEH.oii| 8622 12230 | 14,17 | Marsiglia, Boro , Tener, j ' 20 

Le Società vendono.biglietti di,chiamata per il rimpatrio di persone residenti nella Americha. 

l i l n e a d a e n n o T s p e r lia>ubi>]i e l l ou^ - t i u i i i : t u t t i I m e s i 
Unea da Vanens per AlaaaimiMa ogjil 16 gionù. Dn COIHE un giorno prima. 

Con viaggio diretto fra BrindlBÌ e AlessaDdria nell'andata. 
, . ,„„„„ ™ *••»,• — Coincidenze-con il l]ar Busao, Bombay e Hong-Kong con partenze da Uenova. 
L PBBSENTB ANNDLLl IL PBECEDKNTO (Salvo variazioni) , 

Tpatlamento insupepabiie - llluminaziona elettrica , 
Si accettano MERCI e PASSEGGERI per qualunque porto. dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutti 

le linee esercitate dalia Società nel Mar Rosso, Indie, Ghina" ed Estremo Oriente e per le Americhe del Nord • 
del Sud, e America Centrale. 

Per informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante deile DUE' Società 

sig'iiof* Aiìioiiìo PareUi, Udine 
v i a Aaiai le ja , 9 « VI» d e l l a P r è f o t t a r a , * « 

Per corrispondenza Casella postale N. 82. — Telegrammi «Navigazione»;oppure «La Veloce» UDINE 
Trattamento insuperabile — Illuminazione elèttrica ~ Il presente annulla il precedente (Salvo variazioni) 

N. B . Inserxiomdefpfeseniejmnungjgnon eipm^samei^teautoriszate dalle Società non vengonorioonosciuié 

WTffigjlWiii l^^ 

T H O F F A 
è qoella chfì si commette cor Irò fi Pubblico boono eà 
ingenuo qu^ndis credendo d'acquistare l« vero Maglierie 
Igien che HérÒD di puro, flniagima lana garantita, di 
longhi»«ima dorata, gli tengono veodulo dflla dannose 
6 «tacciate Imitazioni, ohe, stante la loro corapoa'ziooe 
più di cotone che di Una, si amerciano s basso prezzo: 
coifl si pubblico credulo ed ingenuo resta roistìtìcato. 
Kiigeto adunque »n «gni osfo di Mnglleria la n'arca 

- di iabbrloa 6 : C. Hérion o «e otedete rivolgetevi alla 
D.resiano, dirottamtnto a Venes « — G od enea, San 
Coimo. 3 

toftE IL «IfiUoR RIAEWo Kl EPPETTO Bi^W. 
TBrtEHTE »IMRo E PRoHTO toHTRo IDoBRllil 
Cfì?0 W OCNI NBTURB.EniCRBHIB.rtBLW HEMTL 
bolPRI MEVRBUItl E REdrtBTia. CoAE SEtlBTI. 
Vo HESII flCCEMI B9«BT|CI 

o, ILPrRaWfROME 
5oP?RlnE I boISRI fflE (tConi'JSMJNo IS REliolf «EHJItl 
tiBlt SltiHolJE 6 bCtlS RJCJJJE. ILAICtt°R RIAEMo CoHllTo 
18 fmU NHSilIflSEmj RfffRElmoiìl.TiSI.TiFo.nSliililJ ECC. 

FLACONI oRIUHAU til 2 o TAVoieTTE UÀ « - t 
R̂. al AL ntB^o bl U.1 fll, f\A<Pm i S 

^i trovano Ir, 1 utte le, farmacie 
SODrà lIAUANft HtiSTtl! LBCÌUS.BBÌÌNW 

V,.«onforl.l5.M|iaHO 

ISCIl 
Il S(>io rìtiiedlo per giiarire veraipeale ^tiemia, Neurastenia^ Clorosi, 

ItachiUde e lulte le Maliitlie dei Sangue e dei l^eri 
Diplomi d'Onore, Medaglie d'Oro e Troci al Merito ROMA, NIZZA, GENOVA, LIONE, LONDBA 

— GRAND PR!X 1900 PARIGI — 

PREZZO LIRE 2.50 
Premiato Laboratorio Chimico E . U l l E A i l l - Bologna - Fuori Porta GàUiera ?rì'^ 

In Ud ina tìll.-^ Ifarmucie Fi ibris , Commessat i , Be l t r ame — V E N E Z I A BOtner — M I L A N O E r b a e nel le principali Furraania rì'Italia e de l l 'Es t e ro 
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